
XVIII Domenica (C) del Tempo Ordinario

Testo del Vangelo (Lc  12,13-21):  In quel tempo, (.. .) disse loro: «Fate attenzione e tenetevi

lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò

che egli possiede».

Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante.

Egli ragionava tra sé: “(.. .) Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati,

mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua

vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si

arricchisce presso Dio».

La convinzione di essere autosufficiente ha indotto l'uomo a far coincidere la felicità e la salvezza con forme immanenti di
benessere materiale

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, talvolta l'uomo moderno è erroneamente convinto di essere il solo autore di se stesso, della sua

vita e della società. È questa una presunzione, conseguente alla chiusura egoistica in se stessi, che

discende dal peccato delle origini. La convinzione di essere autosufficiente ha indotto l'uomo a far

coincidere la felicità e la salvezza con forme immanenti di benessere materiale e di azione sociale.

Lo sviluppo economico, sociale e politico ha bisogno, se vuole essere autenticamente umano, di fare

spazio al principio di gratuità come espressione di fraternità. L'economia e la finanza, in quanto

strumenti, possono esser mal utilizzati quando chi li gestisce ha solo riferimenti egoistici. La dottrina

sociale della Chiesa ritiene che possano essere vissuti rapporti autenticamente umani, di amicizia e di

socialità, di solidarietà e di reciprocità, anche all'interno dell'attività economica e non soltanto fuori di

essa o “dopo” di essa.

-La vita economica deve essere compresa come una realtà a più dimensioni: in tutte, in diversa misura e

con modalità specifiche, deve essere presente l'aspetto della reciprocità fraterna.


